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Scheda 24 - Realizzazione impianti trattamento acque reflue 
 

 

A. Codici NACE  

Le attività economiche di questa categoria potrebbero essere associate a diversi codici NACE, 

in particolare ai codici E37.00 e F42.99, conformemente alla classificazione statistica delle 

attività economiche definita dal Regolamento (CE) n. 1893/2006. 

 

 

B. Applicazione 

Questa scheda fornisce gli elementi di rispetto dei criteri DNSH relativamente ad interventi 

legati: 

 alla costruzione ex novo, espansione e gestione dei sistemi delle acque reflue 

centralizzati, comprensivi di raccolta (rete fognaria) e trattamento;  

 al rinnovo di sistemi delle acque reflue centralizzati, comprensivi di raccolta (rete 

fognaria) e trattamento che non comporti alcuna modifica sostanziale in relazione al 

carico o al volume del flusso raccolto o trattato nel sistema delle acque reflue.  

 

I Campi di intervento specifici per tali attività, previsti dal Regolamento (UE) 2021/241 all’Allegato 

VI, sono: 

 

 041 Raccolta e trattamento delle acque reflue; con tagging climatico e ambientale pari a 0% 

100%; 

 041bis Raccolta e trattamento delle acque reflue conformemente ai criteri di efficienza 

energetica; con tagging climatico e ambientale pari a 40% e 100%. Questa attività rimanda 

alla nota 11 che prevede “Se l’obiettivo della misura è che il sistema completo di trattamento 

delle acque reflue costruito abbia un consumo netto di energia pari a zero o che il rinnovo 

del sistema completo per le acque reflue comporti una riduzione del consumo energetico 

medio di almeno il 10% (esclusivamente mediante misure di efficienza energetica e non 

mediante cambiamenti materiali o di carico).” 

 

L’incenerimento dei fanghi non è ammissibile. 

 

 

Gli aspetti legati alla cantierizzazione degli interventi sono analizzati nella scheda 5 – “Cantieri 

generici” alla quale si rimanda per l’identificazione delle ulteriori azioni di rispetto dei criteri DNSH. 

 

Gli aspetti legati all’impiego di AEE nella realizzazione dell’intervento, sono analizzati nella scheda 

3 – “PC e AEE non medicali” alla quale si rimanda per l’identificazione delle ulteriori azioni di 

rispetto dei criteri DNSH. 

 

 

C. Principio guida  

L’ottimizzazione dei processi di trattamento delle acque reflue rappresenta un aspetto di 

particolare rilevanza ambientale. Garantire la gestione dei reflui prodotti sul territorio servito 

adottando soluzioni efficaci ed al tempo stesso efficienti, rappresenta un aspetto strategico 

capace di generare effetti positivi su vari aspetti ambientali. 

  

Pertanto, gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due 

seguenti regimi:  
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- Regime 1 - Clima: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti 

climatici; 

- Regime 1 - Risorsa idrica: Contribuire sostanzialmente all’uso sostenibile e protezione 

delle acque e delle risorse marine 

- Regime 2: Rispetto del “do no significant harm”.  

 

 

Questi interventi possono prevedere importanti attività di costruzione di nuovi impianti 

industriali ed ammodernamento tecnologico di strutture già esistenti. Data la natura 

dell’ambito produttivo in cui ricadono questi interventi, gli stessi risultano, in base alle 

volumetrie gestite, assoggettabili o meno a procedimenti autorizzativi più o meno articolati 

AIA o VIA (Impianti di depurazione delle acque con potenzialità superiore a 100.00 abitanti 

equivalenti). 

 

D. VINCOLI DNSH 

 

Qualora l’opera sia sottoposta ad un procedimento di valutazione d’impatto 

ambientale (VIA) o di verifica di assoggettabilità a VIA le previste necessarie 

misure di mitigazione e di compensazione per la protezione dell’ambiente nel 

seguito descritte dovranno far parte della documentazione istruttoria presentata 

dal soggetto attuatore. 

Pertanto, i seguenti aspetti dovranno essere verificati: 

 Mitigazione dei cambiamenti climatici; 

 Adattamento ai cambiamenti climatici; 

 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine; 

 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 

 Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi. 

 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 

Qualora l’intervento ricada in una misura per la quale è stato definito un 

contributo sostanziale (Regime 1), questo dovrà essere progettato e realizzato 

al fine di rispondere ad uno dei seguenti criteri distinti in base all’attività prevista; 

per le misure con Campo di intervento 041bis, si rimanda alle FAQ del MASE al 

seguente indirizzo FAQ DM 191_22-02.11.22.pdf (mase.gov.it): 

1) Costruzione ex novo, espansione di sistemi di raccolta e trattamento delle 

acque reflue: 

Il consumo netto di energia dell'impianto di trattamento delle acque 

reflue164 è pari o inferiore a:  

a. 35 kWh per abitante equivalente (a.e.) all'anno se la capacità 

dell'impianto di trattamento è inferiore a 10 000 a.e.;  

b. 25 kWh per abitante equivalente (a.e.) all'anno se la capacità 

dell'impianto di trattamento è compresa tra 10 000 e 100 000 a.e.; 

c. 20 kWh per abitante equivalente (a.e.) all'anno se la capacità 

dell'impianto di trattamento è superiore a 100 000 a.e. 

                                                 
164 Il consumo netto di energia per il funzionamento dell'impianto di trattamento delle acque reflue può tener conto delle 

misure che riducono il consumo energetico, come il controllo della fonte (riduzione dell'apporto di acque meteoriche o di 

sostanze inquinanti), e, se del caso, della produzione di energia all'interno del sistema (ad esempio energia idraulica, 

solare, termica ed eolica). 

https://www.mase.gov.it/sites/default/files/styles/media_home_559/public/archivio/allegati/PNRR/FAQ%20DM%20191_22-02.11.22.pdf
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2) Rinnovo di un sistema di raccolta o di un impianto di trattamento 

delle acque reflue:  

Deve migliorare l'efficienza energetica riducendo il consumo medio di 

energia del 10%165 rispetto alla media delle prestazioni di riferimento 

nell'arco di tre anni, dimostrate su base annua.  

Il valore individuato di riduzione del consumo energetico medio pari ad 

almeno il 10% si riferisce all’intero sistema, comprendente la raccolta, il 

trattamento e lo scarico delle acque reflue e non ad una parte di esso, 

precisando le seguenti condizioni: 

a) Nel caso di un impianto di depurazione esistente e di un collettore da 

realizzare oppure nel caso di un collettore esistente e un impianto di 

depurazione da realizzare, la riduzione del 10% del consumo medio 

netto di energia dovrà riguardare tutto il sistema (ovvero il collettore 

e l’impianto di depurazione) rispetto alla condizione precedente 

(consumo medio netto del solo impianto di depurazione o del solo 

collettore); 

b) Nel caso di un collettore esistente e di un impianto di depurazione da 

potenziare o ampliare, la riduzione del 10% del consumo medio netto 

di energia dovrà riguardare tutto il sistema ed essere calcolata a 

prescindere da eventuali modifiche nei carichi trattati166.  

  

Nel caso di Rinnovo di un sistema di raccolta o di un impianto di trattamento 

il consumo netto di energia del sistema è calcolato in kWh per abitante 

equivalente all'anno delle acque reflue raccolte o degli effluenti trattati, tenendo 

conto delle misure che riducono il consumo energetico come il controllo della fonte 

(riduzione dell'apporto di acque meteoriche o di sostanze inquinanti), e, se del caso, 

della produzione di energia all'interno del sistema (ad esempio energia idraulica, 

solare, termica ed eolica). Inoltre, il gestore deve dimostrare che non vi sono 

cambiamenti sostanziali relativi alle condizioni esterne, comprese modifiche 

alle autorizzazioni di scarico o modifiche dell'afflusso nell'agglomerato, tali da 

comportare una riduzione del consumo energetico indipendentemente dalle misure 

di efficienza adottate.  

 

Elementi di verifica ex ante 

Per le attività di Costruzione ex novo il progetto deve porsi gli obiettivi di vaglio 

tecnico, in base al numero di abitanti equivalenti. 

 

Per le attività di Rinnovo di un sistema: 

 Documentazione di progetto che evidenzi una proiezione/stima del consumo 

energetico medio annuo, garantendo la seguente performance energetica: 

riduzione del consumo energetico medio almeno del 10% rispetto alla media 

delle prestazioni di riferimento nell'arco di tre anni. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Adozione delle soluzioni tecniche previste e necessarie a garantire il 

raggiungimento degli obiettivi di vaglio tecnico; 

 Valutazione periodica delle emissioni dirette di gas serra delle acque reflue; 

 Valutazione periodica dei consumi energetici medi annui. 

                                                 
165 Tale prestazione è mutuata dalla nota 11 del campo di intervento 041bis. 
166 Modifiche dell'afflusso nell'agglomerato. 
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Qualora l’intervento ricada in una misura per la quale non è previsto un 

contributo sostanziale (Regime 2), è richiesto il rispetto dei criteri seguenti: 

 

1) Costruzione ex novo, espansione di sistemi di raccolta e trattamento delle 

acque reflue: 

L’intervento dovrà prevedere l’adozione delle migliori tecniche disponibili 

finalizzate al contenimento del consumo medio di energia del sistema, 

nonché una valutazione delle emissioni dirette di gas serra167 prodotte dal 

sistema, comprensivo di raccolta (rete fognaria) e trattamento.  

 

2) Costruzione e ampliamento di un impianto di trattamento delle acque 

reflue o di un impianto di trattamento delle acque reflue con un sistema di 

raccolta, che stanno sostituendo i sistemi di trattamento a più alta 

intensità di gas serra (quali le fosse settiche, le lagune anaerobiche): si 

procede a una valutazione delle emissioni dirette di gas serra (seguendo le 

linee guida IPCC per gli inventari nazionali dei gas serra per il 

trattamento168) delle acque reflue.  

 

3) Rinnovo di un sistema di raccolta o di un impianto di trattamento delle 

acque reflue:  

L’intervento dovrà prevedere l’adozione delle migliori tecniche disponibili 

finalizzate al contenimento del consumo medio di energia del sistema, 

nonché una valutazione delle emissioni dirette di gas serra169 prodotte dal 

sistema, comprensivo di raccolta (rete fognaria) e trattamento.  

4) Per la digestione anaerobica dei fanghi di depurazione è in atto un piano 

di monitoraggio delle perdite di metano nell’impianto. 

 

  

 

 

Elementi di verifica ex ante 

 Relazione tecnica riportante una stima delle emissioni dirette di gas serra 

dell'impianto, e la descrizione delle migliori tecniche disponibili finalizzate 

al contenimento del consumo medio di energia del sistema seguendo le linee 

guida IPCC per gli inventari nazionali dei gas serra per il trattamento delle 

acque reflue. 

 E ‘stato adottato un piano di monitoraggio delle perdite di metano 

nell’impianto, in caso di digestione anaerobica dei fanghi di depurazione 

 

Elementi di verifica ex post 

 Relazione tecnica riportante una valutazione delle emissioni dirette di gas 

serra dell'impianto, seguendo le linee guida IPCC per gli inventari nazionali 

dei gas serra per il trattamento delle acque reflue; 

                                                 
167 Ad esempio, seguendo le linee guida IPCC per gli inventari nazionali dei gas serra per il trattamento delle acque reflue:  

https://www.ipcc-nggip.iges.or.jp/public/2019rf/pdf/5_Volume5/19R_V5_6_Ch06_Wastewater.pdf).  
168 Ad esempio, seguendo le linee guida IPCC per gli inventari nazionali dei gas serra per il trattamento delle acque reflue: 

https://www.ipcc-nggip.iges.or.jp/public/2019rf/pdf/5_Volume5/19R_V5_6_Ch06_Wastewater.pdf).  
169 Ad esempio, seguendo le linee guida IPCC per gli inventari nazionali dei gas serra per il trattamento delle acque reflue:  

https://www.ipcc-nggip.iges.or.jp/public/2019rf/pdf/5_Volume5/19R_V5_6_Ch06_Wastewater.pdf).  

https://www.ipcc-nggip.iges.or.jp/public/2019rf/pdf/5_Volume5/19R_V5_6_Ch06_Wastewater.pdf
https://www.ipcc-nggip.iges.or.jp/public/2019rf/pdf/5_Volume5/19R_V5_6_Ch06_Wastewater.pdf
https://www.ipcc-nggip.iges.or.jp/public/2019rf/pdf/5_Volume5/19R_V5_6_Ch06_Wastewater.pdf
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 Valutazione periodica dei consumi energetici medi annui. 

 

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Per lo svolgimento dell'analisi dei rischi climatici fisici attuali e futuri, nell'ambito 

del Piano Nazionale, vengono fornite due diverse metodologie170:  

 i Criteri DNSH generici per l'adattamento ai cambiamenti climatici 

(Appendice A dell’Allegato I del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139); 

 gli Orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-

2027 (2021/C373/01). 

 

Il primo documento, riportato integralmente all'Appendice 1 della presente Guida 

Operativa, descrive un processo di analisi più sintetico, facilmente utilizzabile anche 

nell'ambito di interventi al di sotto dei 10 milioni di EUR, quali, ad esempio, le 

misure individuali di ristrutturazione (Scheda 2). 

  

Per gli interventi infrastrutturali che prevedono un investimento che supera i 10 

milioni di EUR, l’analisi da svolgere, dettagliata negli Orientamenti tecnici per le 

infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C373/01), è più 

approfondita e prevede una valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima, 

che sfoci nell’individuazione nel vaglio e nell’attuazione delle misure di adattamento 

del caso171.  

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

 Redazione del report di analisi dell’adattabilità 

In alternativa:  

 Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovrà essere 

effettuata una valutazione della vulnerabilità e del rischio per il clima che 

sfoci nell’individuazione delle misure di adattamento del caso 

 

Elementi di verifica ex post 

 Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della 

analisi dell’adattabilità realizzata. 

In alternativa:  

 Per gli interventi che superano la soglia dei 10 milioni di euro, dovranno 

essere vagliate e attuate le misure di adattamento individuate tramite la 

valutazione della vulnerabilità. 

                                                 
170 Punto 2.5 Applicabilità dei criteri di vaglio tecnico del Regolamento Tassonomia e Allegato II degli Orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del Regolamento sul dispositivo 

per la ripresa e la resilienza (C/2023/111). 
171 La Fondazione IFEL Anci ha pubblicato un documento esplicativo della metodologia adottata negli Orientamenti 

tecnici per le infrastrutture a prova di clima, l'Allegato 2 - Indicazioni di supporto per analisi del rischio climatico e 

adattamento dei progetti PNRR. Tale documento fornisce un supporto operativo non vincolante per l’analisi del rischio 

climatico, basato sulle indicazioni degli Orientamenti tecnici per le infrastrutture a prova di clima, che include anche una 

relazione-tipo sull’analisi del rischio climatico, vulnerabilità e soluzioni di adattamento, con suggerimenti operativi ai 

progettisti. 
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Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Qualora alla misura sia stato attribuito un contributo sostanziale Regime 1- Risorsa 

idrica, questo dovrà essere progettato e realizzato al fine di rispondere ad uno dei 

seguenti criteri: 

 

1. Se ha una capacità pari o superiore a 100 000 abitanti equivalenti (a.e.)172 o un 

carico giornaliero con richiesta biochimica di ossigeno a cinque giorni (BOD5) 

superiore a 6 000 kg, il sistema di trattamento delle acque reflue stabilizza i fanghi 

mediante digestione anaerobica o una tecnologia con un fabbisogno energetico 

netto uguale o inferiore (considerando sia la produzione che il consumo di energia). 

2. Il sistema di trattamento delle acque reflue non comporta il deterioramento del 

buono stato e del buon potenziale ecologico di nessun corpo idrico interessato e 

contribuisce in modo significativo a che i corpi idrici interessati raggiungano il 

buono stato o il buon potenziale, conformemente alla Direttiva 2000/60/CE. 

Le informazioni relative allo stato dei corpi idrici, alle attività che possono avere un 

impatto sullo stato e alle misure adottate per evitare o ridurre al minimo tale impatto 

sono incluse nel piano di gestione del bacino idrografico o, per le attività in paesi 

terzi, in un piano equivalente di gestione dell’uso e della protezione delle acque. Il 

sistema di trattamento delle acque reflue soddisfa i requisiti di scarico stabiliti dalle 

autorità locali competenti. Il sistema di trattamento delle acque reflue contribuisce 

altresì al conseguimento o al mantenimento di un buono stato ecologico delle acque 

marine conformemente alla Direttiva 2008/56/CE, ove applicabile. 

3. Il sistema di trattamento delle acque reflue è provvisto di un sistema di raccolta e 

di un sistema di trattamento secondario. Il sistema di trattamento delle acque reflue 

è conforme ai pertinenti requisiti dimensionali per gli scarichi provenienti dagli 

impianti di trattamento delle acque reflue urbane di cui alla Direttiva 91/271/CEE, 

in particolare agli articoli da 3 a 8, all’articolo 13 e all’allegato I della medesima.  

 

Elementi di verifica ex ante 

 È disponibile una relazione tecnica che descriva, in caso di impianti di 

trattamento con capacità di 100 000 abitanti equivalenti (a.e.) o un carico 

giornaliero di BOD5 superiore a 6 000 kg, la stabilizzazione dei fanghi con 

la digestione anaerobica o tecnologia con un fabbisogno energetico netto 

uguale o inferiore (considerando sia la produzione che il consumo di 

energia); 

 Analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni 

mitigative; 

 Relazione tecnica sul rispetto dei limiti di concentrazione degli inquinanti; 

 Nel caso di riutilizzo in agricoltura analizzare il contesto di impiego 

definendo le modalità gestionali e di controllo, nel rispetto della 

Comunicazione della Commissione 2022/C 298/01 “Orientamenti a sostegno 

dell'applicazione del Regolamento (UE) 2020/741173 recante prescrizioni 

minime per il riutilizzo dell'acqua”. 

 

                                                 
172 Abitante equivalente (a.e.): il carico organico biodegradabile avente una richiesta biochimica di ossigeno a cinque 

giorni (BOD5) di 60 g di ossigeno al giorno. 
173 Regolamento (UE) 2020/741 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 maggio 2020 recante prescrizioni minime 

per il riutilizzo dell’acqua, entrato in vigore il 26 giugno 2023. 
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Elementi di verifica ex post 

 Adozione delle eventuali azioni mitigative identificate; 

 Nel caso di riutilizzo in agricoltura adozione delle modalità gestionali e di 

controllo identificate. 

 Autorizzazione allo scarico oppure Domanda di autorizzazione 

provvisoria/definitiva corredata dalla relativa relazione tecnica sull’impianto. 

 

Qualora alla misura non sia stato attribuito un contributo sostanziale 

all’obiettivo specifico (Regime 2), questo dovrà essere progettato e realizzato al 

fine di rispondere ad uno dei seguenti criteri: 

 

Al fine di garantire che le infrastrutture non arrechino un danno significativo alle 

acque e alle risorse marine, dovranno essere seguiti i criteri previsti dall’Appendice 

B del Regolamento Delegato (UE) 2021/2139 che integra il Regolamento (UE) 

2020/852 del Parlamento e del Consiglio che descrive i criteri DNSH generici per 

l'uso sostenibile e la protezione delle acque e delle risorse marine.  

Gli interventi inoltre non dovranno essere in contrasto con i target definiti nell’ambito 

della Direttiva Quadro sulla Strategia per l’Ambiente Marino (MSFD-2008/56/CE), 

recepita dal D.Lgs. n. 190/2010, Attuazione della Direttiva 2008/56/CE che istituisce 

un quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino. 

(10G0212). 

Pertanto, i rischi di degrado ambientale connessi alla conservazione della qualità 

dell'acqua e alla prevenzione dello stress idrico sono preliminarmente individuati e 

affrontati con l'obiettivo di conseguire un buono stato delle acque e un buon 

potenziale ecologico conformemente alla Direttiva 2000/60/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio174 e a un piano di gestione dell'uso e della protezione delle 

acque elaborato in tale ambito, per i corpi idrici potenzialmente interessati, in 

consultazione con i portatori di interessi pertinenti.  

Nell’ambito del procedimento di assoggettabilità a VIA, il richiedente dovrà 

prevedere una valutazione dell'impatto sulle acque a norma della Direttiva 

2000/60/CE, che evidenzi i rischi e le modalità di prevenzione; 

In caso di riutilizzo delle acque in agricoltura, verificare il contesto di riutilizzo delle 

stesse garantendo il rispetto dei limiti di qualità previsti dal quadro normativo. 

 

 

Elementi di verifica ex ante 

 Analisi delle possibili interazioni con matrice acque e definizione azioni 

mitigative; 

 Relazione tecnica sul rispetto dei limiti di concentrazione degli inquinanti; 

 Nel caso di riutilizzo in agricoltura analizzare il contesto di impiego 

definendo le modalità gestionali e di controllo, nel rispetto della 

Comunicazione della Commissione 2022/C 298/01 “Orientamenti a sostegno 

                                                 
174 Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria in materia di acque. 
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dell'applicazione del Regolamento (UE) 2020/741175 recante prescrizioni 

minime per il riutilizzo dell'acqua”. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Adozione delle eventuali azioni mitigative identificate; 

 Nel caso di riutilizzo in agricoltura adozione delle modalità gestionali e di 

controllo identificate. 

 Autorizzazione allo scarico oppure Domanda di autorizzazione 

provvisoria/definitiva corredata dalla relativa relazione tecnica sull’impianto  

 

Economia circolare  

 

Non pertinente. 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

Gli aspetti da considerare al fine di prevenire l’inquinamento sono: 

 Progettazione di impianto capace di traguardare, allo scarico o al riutilizzo in 

agricoltura, gli obiettivi di qualità previsti dal quadro normativo; 

 Il progetto dovrà valutare, e quindi definire, misure appropriate per evitare e 

mitigare eccessive tracimazioni di acque meteoriche dal sistema di raccolta 

delle acque reflue, che possono includere soluzioni basate sulla natura, 

sistemi di raccolta separata delle acque meteoriche, vasche di raccolta e 

trattamento del primo scarico. 

 

Elementi di verifica ex ante 

 Studio relativo al contesto agricolo di riutilizzo delle acque trattate; 

 Valutazione e soluzioni per possibili eventi di tracimazione. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Autorizzazione allo scarico oppure Domanda di autorizzazione 

provvisoria/definitiva corredata dalla relativa relazione tecnica sull’impianto; 

 Se identificato il rischio di tracimazione verificare adozione delle misure di 

controllo.  

 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 

Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse (parchi e riserve naturali, siti della rete Natura 2000, corridoi 

ecologici, altre aree tutelate dal punto di vista naturalistico, oltre ai beni naturali 

e paesaggistici del Patrimonio mondiale dell'UNESCO e altre aree protette) deve 

essere condotta un'opportuna valutazione che preveda tutte le necessarie misure 

di mitigazione nonché la valutazione di conformità rispetto ai regolamenti delle 

aree protette, etc. 

 

                                                 
175 Regolamento (UE) 2020/741 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 25 maggio 2020 recante prescrizioni minime 

per il riutilizzo dell’acqua, entrato in vigore il 26 giugno 2023. 
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Elementi di verifica ex ante 

 Per gli impianti situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in 

prossimità di esse, fermo restando le aree di divieto, bisognerà prevedere:  

o La verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, 

dell’assenza di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo elencate 

nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN; 

o Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in 

prossimità di essi, sarà necessario sottoporre l’intervento a 

Valutazione di Incidenza (DPR 357/97); 

o Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi 

interregionali, parchi regionali, aree marine protette), nulla osta 

degli enti competenti. 

 

Elementi di verifica ex post 

 Se pertinente, indicare l’adozione delle azioni mitigative previste dalla 

VIncA. 

 

E. PERCHÈ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 

criteri DNSH sono: 
 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 Eccessiva emissione di GHG nel ciclo di gestione e trattamento acque reflue. 

  

Adattamento ai cambiamenti climatici 

 Ridotta resilienza agli eventi meteorologici estremi e fenomeni di dissesto da questi attivati. 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 Impatto sul contesto idrico superficiale e profondo (inquinamento); 

 Riutilizzo, in processi agricoli, di acque le cui caratteristiche chimiche siano tali da arrecare 

un danno (mancato rispetto dei limiti di norma).  

 

Economia circolare  

Non pertinente. 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 Mancato rispetto dei requisiti di qualità per le acque di scarico; 

 Rischio di tracimazione di acque meteoriche dal sistema di raccolta. 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

 Interazioni con ecosistemi nel caso l’intervento risultasse prossimo ad un’area di 

conservazione o ad alto valore di biodiversità, con l’aumento della superficie arabile e 

l’introduzione di specie aliene invasive. 
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F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO DNSH  
La principale normativa comunitaria applicabile è:  

 

 Regolamento Delegato della Commissione (UE) 2021/2139 che integra il Regolamento 

(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico 

che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività 

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o 

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun 

altro obiettivo ambientale; 

 Regolamento (CE) n. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'agenzia europea per le sostanze chimiche; 

 Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; 

 Direttive 92/43/CEE “Habitat” e 2009/147/CE “Uccelli”.  

 

Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in 

quanto:  

 

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, Norme in materia ambientale (Testo unico 

ambientale); 

 Normativa regionale ove applicabile. 

 

 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa 

vigente, integrativi al quadro normativo nazionale, sono connessi con la dimostrazione del 

contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici e all’adattamento ai 

cambiamenti climatici.  

 

 


